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Un frammento 
di carta abraso 
con la scrìtta • 
«Gruppi Gladio». 

M i Cam Vnlla, leggendo gli 
articoli di recente apparsi In r e - . 
lazione all'operazione •Gladio' 
e pio In generale all'esisterà» 
di un'armata clandestina com- -
posta, oltre che da militari, da 
elementi di estrema destra, mi 
sono ricordato di un avveni
mento accadutomi anni la. 
•" Ero-militare presso il •Centro , 
aviazione leggera-Esercito» di 
Viterbo, ne i mesi arroventati • 
dell'autunno 1977, poco prima 
delcazoMora . 

- Ero assegnalo all'ufficio «Po
ste e viaggi» di quella caserma, 
dove giungevano di tanto In 
tanto plichi della massima ri
servatezza, con tanto di stampi-
gliatura •top-secret». Ovviamen
te. • un modesto soldato di leva 
non era dato di consultarli: do
vevo limitarmi al solo protocol
l a 

FU in questa occasione che 
mi capilo un latto assai strano. 

. Stavo raccogliendo dei docu
menti già cestinati e destinati 
all'Inceneritore (pratica che av
viene sono II controllo di un nu
cleo di carabinieri), quando mi 
imbattei in un frammento, di -

: carta, già palesemente abraso, 
che, recava, sotto la' dicitura 

' •Gruppi di Intervento Gladio-,. 
l'indirizzo del deposito di munì- , 
zionl di •Prato Sardo», in provin
ci» di Nuoro. Noti potetti legge
re di più; un sergente maggiore ' 
mi strappo di mano II frammen
to.' Incredibilmente, fui nei gior
ni successivi bersaglialo da una ' 
vera e1 propria Inchiesta polizie-

; se* da parte dei' carabinieri e 
/ dell'adora comandante dell'ul-
ficio •!• detl'Csercito. Inutile dire 
che-furono svolte Indagini di 
polizia (per quali colpe?) pres
so la mia provincia d'origine. 
Alla' fine hi! rimosso dall'incari
co di Impiegalo presso l'officio 
e distaccato In un reparto c o n 
fino», lontano anche- IWcamen-
tedalcentrodetlacaserma. ' 

: Come storia si commenta da 
s o l a . - . ' - - . ' ::••.•:>•••••• 
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Si va chiarendo 
quel discorso 
del colonnello 
# D ufficiali 
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tm Cara Un/M. in questi gior
ni si fa un gran parlare di servizi 
segreti deviali e di struttura pa
rallela alla Nato ed lo mi *on ri
cordato di un episodio che può 
essere collegato a questi fatti e 
che m i n i vitto testimone diret
to. 

Ttel periodo 1968/69 effet
tuai II servizio militare come uf- . 
llclaJedl complemento e venni 
assegnato, in qualità di sottote
nente, al reggimento corazzato 
•Genova Cavalleria» di stanza a 
Palmanova nel Friuli, Il cui co
mandante era II colonnello Ugo 
Ricci; successivamente proces
salo per la sua appartenenza al 
movimento denominato «Rosa 
ddvvntk 

0 gJomo 21 aprile I969«bbe 
luogo la festa del reggimento 
con sfHata di cauri armali. Qua)- : 

che giamo dopo, mi sembra 0 
23 aprile, Il colonnello Rfcd 
convoco tutti gli ufficiali del 
regguneniOr-compreso 11 sotto-
scrino, e si rivolse loro con un 
discorso nel quale, dopo gli 
elogi per la buona riuscita della 
festa, analizzò la situazione pò- , 
litica e sociale di allora, caratte
rizzala da manifestazioni stu
dentesche ed operaie e da fer
menti pacifisti ed antimilitaristi. 
La parola colpo di Stato non 
venne mai pronunciata, ma es
sa era Implicita nel senso del 
discorso. 

Q disse, tra l'ateo, che dove-

_ _ _ 1 genitori si domandano il perché 
di tante diversità, nell'applicare 
una riforma annunciata ma tuttora solo parziale, 
tra i bambini delle elementari 

Disposti ad amarne anche tré 
• • Signor direttore, sono ormai tra
scorse le prime settimane di scuola per i 
bambini delle elementari, gli alunni di 

- una riforma annunciata e per ora attuata 
toro parzialmente. Molli genitori si stan-

' no chiedendo 11 perché di tanta diversità 
da una scuola all'altra: «Il mio di sabato 
a scuola non ci va», -Mio figlio invece si e 
il pomeriggio resta a scuola al mercoledì 
a fare laboratorio», -Se è per questo an
che il mio ritoma a scuola non una ma 
tre volte la settimana, ma a mangiare vie-

< ne a casa». Strano: l'obiettivo politico 
sembrava, in un primo momento, essere 
l'unificazione del tanti modelli di scuola 
presenti in Italia per mettere fine al disor
dine regnante nella nostra organizzazio
ne scolastica, e invece pare che le diffe
renze si siano moltiplicate. 
. Oltre alle diversità di orario c'è quella, 
più importante, legata alla presenza del 
personale docente: c'è il bambino che di 
insegnante ne ha uno, quello che ne ha 
due e l'altro a cui ne toccano tre, indi
pendentemente dalla classe frequenta
ta. L'insegannte unico, criticato e discus
so o al contrario osannato da chi lo rille-

. ne l'ultimo baluardo di una scuola basa
ta su valori tradizionali, continua a re
gnar* nella sua classe, spesso a porte 
chiuse, spesso con gran difficolta doven

do adeguarsi al nuovi programmi didat
tici dell'85 che sono molto densi in . 
quanto a contenuti ed anche molto a g - . 
giornali, spaziando dagli studi sociali al
l'Informatica; la mancata riforma lo ha 
lasciato 11, al suo posto, allontanandolo 
dal momento del confronto con i c o l ' * , 
ghi (e forse con se stesso) perché pare 
manchino le unità di personale necessa
rio da immettere in organico. Con soddi
sfazione sua e dei fautori della «maestra 
mamma», 

I tre Insegnanti pionieri del cosiddetti 
«moduli», si dividono in due categorie; 
nella prima ci sono gli entusiasti, quelli 
che, aperti al cambiamento, hanno vis
suto il difficile iter della riforma auguran
dosi che questa facesse piazza pulita di 
antichi retaggi non più validi didattica-, 
mente, tipo l'insegnante prevalente op
pure l'orario solo antimeridiano. Sono 
quelli che hanno salutato felicemente la , 
divisione dei programmi in ambili disci
plinari, perche in essa colgono Tocca-

. sione per specializzarsi e poter dedicare 
più tempo alla programmazione e alla 

' preparazione di uno specifico settore di 
attività. Gli altri, I timorosi, sono quelli 
che, ormai abituati da anni a lavorare da ' 

: soli, In maniera personale e indiscusso, 
si sentono In qualche modo minacciati e 
sminuiti dal lavoro di équipe; tra loro 

qualcuno sta considerando seriamente 
I ipotesi della pensione... Infine ci sono 
gli insegnanti del tempo pieno, che con
tinuano a lavorare in tandem, assicuran
do agli alunni 40 ore di scuola settima
nale. Ma a questo punto un po' spiazzati, 
un po' disorientati, soprattutto chi di loro 
e. questo tipo di scuola ha creduto e ha 
dato, come si suol dire, l'anima. Il tempo 
pieno, infatti, «congelato» ai posti a di
sposizione nell'anno 1988/89, rischia di 
diventare non il modello di scuola del fu
turo in base all'equazione «più tempo 
scuola uguale maggiori possibilità di ap
prendimento», bensì la scella forzata di 
molti genitori lavoratori; o la scelta di no
stalgici sessantottini. 

I più tranquilli sono I protagonisti d i 
questa grande sceneggiata, i bambini: si 
avviano in classe con isoliti vecchi timori 
che sono stati anche I nostri, ma senza 
pregiudizi; disposti ad'amare una, due e 
anche tre maestre, se queste sapranno 

. instaurare con loro un valido e significar* 
ivo rapporto umano. E, alla fine/proprio 

, in questo è la forza e la speranza della 
nostra scuola: nella volontà e l'impegno 

• che gli operatori scolastici sapranno 
mettere nel lavoro coi bambini, checché 
rtedicanolecircòlarl. 
. . , . . - - Emi l ia Roseti. Róma 
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vanto fare opera di controllo 
nel confronti dei militari e che, 
se fosse successo qualcosa, al
cuni reparti si sarebbero divisi, 
mentre noi 'dovevamo stare 
unlU; e concluse allermando di 
tenersi pronti perche presto lo 
Stato avrebbe forse avuto biso
gno di noi. -

Ricordo che rimati molto Im
pressionato da quelle parole, 

.non solo per II loro grave signi
ficato, ma soprattutto per il fat
to di essere state pronunciate in 
pubblico da un comandante 
militare nell'esercizio delle sue 
funzioni. Questo mi fece pensa
re che ci doveva essere un pia
no ormai molto avanzato dal 
punto di vista operativo e che, 
per spingerti fin II. doveva ave
re sicure protezióni. Fin da allo
ra pensai alla Nato anehelpcr-
che, circa un mese prima dei 

, f attUuetposti, Il colonnello Ric
ci aveva riunito lutti I militari del 
reggimento e fatto loro un di
scono che esaltava la presenza 
e le funzioni della Nato. 
- Paolo Al iai . Segretario sezione 
..' PcidICastelleone (Cremona) 

«Nascondevano 
Il volto 
e contraffacevano 
la voce...» 

• I Cara Unità, tempo fa ho 
visto su Rai Tre la trasmissione 

• 5anxtrawda e In essa, fra l'al
tro, si parlava di operai e della 

. loro attuale situazione. Ad un 

. certo punto alcuni operai non 
volevano mostrare il loro volto 
e parlavano con voce contrai-

, fatta per paura di possibili ritor-
' sioni. 

Con interesse misto a rabbia 
e tristezza ho avuto, ancora una 
volta,conferma di quanto poco 

. si sia liberi nella nostra Italia. 
Ciò non è solo per gli operai ma 
per tutte le categorie di lavora
tori subalterni che cercano di 
reagire alle situazioni di violen
za morale cui sono fatti troppe 
volte segno. 

Italia Clatto. Milano 

CHE TEMPO FA 

La De romana 
('«antagonismo» 
e .'«allegra ; 
brigata» 

• i Egregio direttore, a norma 
delle vigenti leggi sulla stampa, 
la prego di voler pubblicare 
con il prescritto rilievo la se
guente precisazione, concer
nente l'articolo •Sbardella nei 
guai. Perde lo sponsor Andreot-

. ti?» a firma di Stefano DI Miche
le apparso sull 'Urta», del 

Nella scuotagli .politica che 
ha tede in via Pompeo Magno, 
diretta dal sottoscritto, non si è 
mal parlato di «Evola, Guénon, 
Eliade» né ad essa hanno mal 
partecipato sotto nessuna veste 
né Giubilo né Moschetti, al qua
le ultimo la vostra disinvoltura e 
le vostre esigenze polemiche 
fanno recitare nello stesso tem
po la parte del •cassiere» e 
quella deir«esoterico>. Dunque, 
nulla a che fare con la corrente 
culturale che nel vostro ghiotto 
disegno «a dir poco fa drizzare 
in testa i capelli al cardinale». 

DI quanto affermo ho peral
tro precisa documentazione, 
avendo registrato, in vista di 
qualche prevedibile diffama
zione, le lezioni e i relativi di
battili. Tema trattato lunga
mente è stato il rapporto tra il 
Pei e l'ideologia graride-bor-

ghese, dal crocianesimo di 
ìrarhscl al •patto fra produtto

ri»: dal diritti di cittadinanza al 
•limiti della politica». 

Abbiamo seguito e ancora 
seguiamo, ma senza più spe
ranze, gli ultimi fuochi del vo
stro vecchio •antagonismo». Se
guendo l'insegnamento di 
mons. Giuseppe De Luca cer
chiamo di riproporre il popola
rismo reale, quello della De ro
mana che vince nelle borgate, 
e non il partito dei club. Da Bor-
diga a Sbardella è meglio che 
da Gramsci a De Benedetti e a 
Flores D'Arcai». 

Maurizio Glra ldl . Roma 

Egregio direttore, al ' sensi 
delle vigenti norme sulla stam
pa e con riferimento all'articolo 

•L'allegra brigata cosi scomoda 
da mostrare in giro» di Stefano 
di Michele apparso a pagina 21 
dell'Ut/*}dell'& 1 i . 199C, la pre
go di voler pubblicare con il ri
lievo prescritto la seguente pre
cisazione. . .' 

Risponde al vero che nei 
giorni scorsi ho ricevuto, come 
peraltro faccio quasi ogni glor-

,' no, rappresentanti di alcune 
imprese di costruzioni e. di im
piantistica fra. i quali il rappre
sentante della Lega nazionale 

' delle cooperative, tri base, a 
quanto precade,'non so come 
abbia potuto prendere corpo 
l'ipotesi che la Lega nazionale 

; delle cooperative si sia fatta 
' convocare dal segretario am-
' ministrativo della De romana. 

• i dr. Pier P^loSaleri. Roma 

'..'•V/JL E'ctrtejiagokire tentisi 
accusare di mancamo di •anta
gonismo- da un gruppo di an-
drtotttanl. Il tatto che nella 
scuola dipolitica diSbardella si, 

." parli anche di autori come Evo-
la e Bordìga, e slato scritto sul-
/Unità già II 26 aprile, e mal 
smentito. Ntsl può negare che " 
un parte del gruppo dirigente • 

: della De romana abbia a che fa-
. re con tale córrente di pensiero: 

è staio scritto giù divene volle 
sui giornali. Niente di male, i 
solo una constatazione. Non ho 
scritto, poi, che' Giubilò o Mo
schetti partecipano alle lezioni. 
Aueuo invece scritto ad aprile 
che Giubilo, quand'era sindaco, 
ogni tanto Interveniva. Enoti c'è 
mal stata smentila Che da Bar-
diga a Sbardella,-partenda da 
Evola, sia meglio che da Gran-

• sci a Fiora DArcats, postando 
. per De Benedetti..diciamo che,sl 
, tratta di una Questione di gusti. 

3) Per quanto riguarda il dot
tor Salerl, egli non smentisce 
quanto scritto nel pezzo -L'alle
gra brigala così scomoda da 
mostrare in giro': e chi che nel 
suo ufficio ha avuto una riunio
ne con divèrsi imprenditori e il 
segretario amministrativo della 
De romana. Moschetti. Notizia. 
del resto, pubblicata già da •Pa
norama: Non è illegale, ma, 
non e una bella cosa, Poi, come 
questi imprenditori sono arriva
li a quella riunione, mt'pore un 
pò ' secondario: Scuramente, se 
non li haconvocatitidottorMo-

' schetti, se «'t'Incaricato il dottor 
Salerl. 

S.D.M. 

«Costretti ad 
acquistare casa, 
adesso veniamo 
tassati..:» 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

' aTB Caro direttore, c'è da avvi-
, lirsi ogni giorno di più. Il mini
stro Formica (socialista fra I 
non peggiori) ha proposto la 
tassa sulla casa.-Intanto, tassa 
sul patrimoni, zero. 

.• Ora che hanno «costretto» 
con il ricatto dello sfratto, con I 
ifiili illegali « 4 a capogiioianus-
simi lavoratori, come-me ad ac
quistare modestissime abitazio
ni - impegnando i pochi rispar
m i faticosamente accumulali, 
la liquidazione ed indebitando-

. si con mutui bancari per il resto 
del nostri giorni -hannoacoper-
lo il «patrimonio» casa. La casa 
per abitarvi dovrebbe essere il 
più elementare diritto, che que
sto Stato non sa garantire; e co
munque non t cerio una ric
chezza, e come tale non do
vrebbe èssere considerata 
neanche sotto il profilo fiscale. 
- Ernesto Aziol ini . Le Spezia 

«SeTutopla 
si fa storia»: 
l'ultimo capoverso 
era di Tranfaglia 

• i CI è stata segnalata da di
versi lettori la difficolta di inter
pretare correttamente l'impagi
nazione dell'Intervista di Nicola 
Tranfaglia a Pietro Ingrao pub
blicata 111 novembre scorso 
con II titolo «Se l'utopia si fa sto-

. ria»/ L'ultimo capoverso dell'ar
ticolo preceduto da tre asteri
schi e da attribuirsi a Nicola 
Tranfaglia e non a Pietro in
grao. Ci scusiamo per gli even-

• tuali equivoci che possono es
sere sorti. 

M i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare ai lettori che ci scrivono e 
I cui scritti non vengono pub
blicati, che la loro collabora
zione è di grande utilità per il 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi, tra 
gli altri, ringraziamo: 

Arturo Rema, Salerno; Luigi 
Vemclli, Asti: Bortolo Cerane-
si, Bergamo; Paolo Coltura, 
Porto Empedocle; Umberto 
Dellaplcca, Montatone; Carlo 
Guandalin. Gabriele Zuechlnl, 
Fabio Smelar!, Macaeia Mala-
guti, Ferrara; René Lupieri, 
Tolmezzo; aw. Vincenzo Gi
glio, Milano; Rosario Spinella, 

, Milano; Sabatino Ceruso. Mila
no; Pietro Fiore, Roma (abbia-

'. mo trasmesso il suo scritto ai 
nostri Gruppi parlamentari); 
Grazia Benelto, Fiorella Marti
ni e albe 61 firme, Cinisello 
Balsamo (abbiamo inviato la 
vostra lettera ài Gruppi parla
mentari del Pei). ; 

— Sul dibattito nel Partito e 
sul cambiamento dei nome e 
del simbolo, ci hanno scritto, 
avanzando diverse proposte: 
Sergio Varo di Riccione, Raf
faele De Wriodi Reggio Cala
bria, Stefano Ricci di Trento, 
Nello Garinò; di Verona. Ro
berto Satvagntfdi Torino, Mar
co Agostino di Montera i» al 
Mare, Anna Sentinelli di Ro
ma, Gianni Quinzi d i Roma. 
Sergio Guidi di Fruges, Mario 
Ventura di troieria, Gianfran
co Pigato di Bolzano, Elvio Ma-
sotti di Lido Adriano, prof. De-
cio Buzzetti diConselice, Gino 
Gibaldi di Milano, Giuseppe 
Magisano di Chiar&valle, Fran-

: cesca"Albertlnl di Roma, aw. 
.Lina Arena di Catania, Benito 
Tosi di Buccinasco, Cristina 
Fobbi di Roma, ( -Non saranno 
un nuovo nome o nuove al
leanze politiche a tarmi sentire 
coinvolta, ma soltanto'com
portamenti diversi; una nuova 
etica che si distingua dall'amo-
rana collettiva, ehe vada oltre 

'i'mimagine per recuperar* il 
'senso profondo dtil&cose eia 
' voglia di lottare veramente per 

ibisognrétbitìnì'a'ituìti-j. 
— Sui problemi e pericoli 

connessi alla tensione del OoJ-
. fo-Perslco ci hannoscritto: Na
dia Varasi, Alberto Nlcolino. 
Luca Castellino, Laura Castel-

; lino di Cinisello Balsamo, San-
" dro Vergine di Contano. Luigi 
. De Giovarmi di Cesena, Alber-
: to Diaspro di Oeh'ova, Giovan

na Poloniato di Torino, Silvio 
Giambuzzi di Novara, Gian
carlo Ferrari di Modena, Mario 
Da Boll di' Flrerlze. Gabriele 

' Canal di Pinerolo. Michele La-
forgia di Barletta, Franco Pelei-
la di Pagani, arch. Ignazio 
Monterisi di Livorno, Stefano 
Ricci-di Trento; Umberto Ost-
lapteca di Montatone, Gian
carlo Bellórtodi Bollate (Mira
no); Vittoria Spina di Bologna. 
Renato Bill! di Bremen (Ger
mania) . Fedele Corrado di 
Roma.. , • 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza home, cognome e 
indirizzo e'possibilmente il nume
ro di telefono.' Chi desidera che' In 
calce non compaia il proprio no
me ce lo precisi. Le lettere non (Ir-

' mate o siglate o con firma illeggl-
' bile o che recano lesola Indica
zione «un gruppo dL..< non vengo
no pubblicate; còsi comedi nor
ma non pubblichiamo testi Inviati 
anche' ad altri 'giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti 

p 

fi." 

l£à 
y#{> 

MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: una fartela di alta pres
sione corre dall'Europa centro orientale si 
no all'Atlantico centrala comprendendo nat
ia sua «farà di influenza la regioni setten
trionali e centrali dalla nostra penisola. La -
regioni meridionali sono Invoca interessate 
dalla presenza di una depressione che agi
sce sul Mediterraneo centro meridionale. Le 
grandi perturbazioni atlantiche corrono a 
nord dalla fascia di alta pressione, pratica-
manta dal la Gran Bretagna alla penisola ' 
scandinava. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Le schiarite favoriscono 
sulla pianura padana la persistenza della 
nebbia che provoca sensibili riduzioni della 
visibilità specie durante te ore notturna e 
quel le della prima Mattina. Condizioni di va
riabilità a l contro con alternanza di annuvo
lamenti e schiarite. Cielo molto nuvoloso o ' 
coperto con piogge sparse sulle regioni me- • 
rldìonall a la Sicilia. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti sud orientali. 
MARI: mossi il mar Ligure, Il Tirreno e I mari 
di Sicilia, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: condizioni di tempo discreto al 
nord ed al centro son persistenza di nebbia 
fitta sulla pianura padana a notte tempo sul
le pianure minori dell'Italia centrale. Annu
volamenti consistenti • precipitazioni spar
se sulle regioni meridionali. In leggero au- ' 
mento la temperatura specie per quanto r i - • 
guarda i valori diurni. 
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Il Presidente aw. Potenza, l'ammini
stratore delegato arch. Virano, il 
presidente dei Comitato Scientifico 
prof. Imbeti. il personale ed I colla
boratori tutti della Eidos spa porgo
no le più wnllte condoglianze al Se
natore Libertini per la scomparsa 
della sua cara 

MAMMA "" 
Roma, 13 novembre 1990 

E mancalo 

RETRO PORCHE» 
•Tiberio» 

Ne danno l'annuncio la moglie Fo
sca, la sorella Nini e i nipoti tutti. I fu
nerali avverranno domani 14 no
vembre, partendo dall'abitazione di 
via P ieno 78. 
Milano. 13 novembre 1990 

La direzione del personale Oell'iM/-
«A a nome di tutti 1 compagni, ricor
da 

PIE1R0 FORCHERÀ 
che per molti anni lavoro al giorna
le. Partecipasi dolore detto moglie e 
del familiari tutti. 
Milano/Roma, 13 novembre 1990 

La federazione del Pel milanese par
tecipa a l dolore della moglie per la 
scomparsa del compagno 

penro FORCHERÀ 
v:. • tTBMrto) 

comandante partigiana 
Milano, f 3 novembre 1990 

La sezione U Causi detl't/n/M parte
cipa al lutto per la scomparsa del 
comandante partigiano . 

METRO FORCHERÀ 
. „ (Tiberio) 

Milano, 13novembre 1990 

Barbara Pit to piange la scomparsa 
del caro amico e compagno 

PIETRO FORCHERÀ 
valoroso combattente per la liberta. 
Milano. 13 novembre 1990 

d i amici e compagni del Circolo Ar
ci Avvenire, via Padova 6 1 . salutano 
il comandante partigiano 

PIETRO FORCHERÀ 
(TOertol 

e sono vicini alla compagna Fosca. 
Sottoscrivono per IVnlló. 
Milano, 13 novembre 1990 

SIMO. Mirella, Roberto e Decora to 
no vicini alla compagna Fosca nel 
suo dolore per la morte del compa
gno . . . . ^ 

fTETTO FORCHERÀ 
. c r m i w i M t e TIBERIO 

Milano, 13 novembre 1990 

I compagni della sezione Mantovani 
Padova sono addolorati per la 
•comparsa del compagno 

PIETRO FORCHERÀ 
iscritto al Pei dal 1944. Uomo di alta 
levatura politica e morale nonché 
comandante della 90* brigata •Zem-
plerc- r> divisione Garibaldi con lo 
pseudonimo di .Tiberio-. Addio •T> 
beric-, non 0 dimenticheremo mal. 
Milano. 13 novembre 1990 

Compagna Fosca, partecipiamo al 
tuo dolore per la scomparsa di 

PIETRO •. ' • . • • : 
e-el stringiamo a te attorno: ' 
liS.jejionesoaoscrtvepef't/'ii'Jil , 
U l a n o , « n o v e m b r e 1990 . . . 

I compagni tutti deU'l/mtd ricordano 
con affetto II comandante 

: TIBERIO 
e si stringono nel dolore alia moglie 
ed al familiari. 

Milano/Roma, 13 novembre 1990 
U federazione Isontina del Pel ed II 
Comitato regionale del Pei del Friuli 
Venezia Giulia annuncianocon pro
fondo dolore Ja scomparsa prema
tura del compagno 

ENZ0BUC0VINI 
Inesauribile militante sindacale, in 
prima linea negli anni Settanta du
rante la lunga e travagliata vicenda 
del Cotonificio Triestino, dirigente 
politico d i primo piano, consigliere 
comunale d i Gorizia e segretario 
provinciale del Pel. infaticabile orga
nizzatore di lotte per il riscatto dei 
lavoratori itontinl e lo sviluppo so-
clale e etnie dell'Intera provincia, . 
uomo di grandi qualità.morali. I 
compagni tutti si stringono anettuo-
samenteal familiari. 
Gorizia. 13 novembre 1990 

I laminati annunciano la scomparsa 
di ; . , ; . 

> ENZOBUCOVIM 
per lunghi armi sindacalista della 
egli e segretario deva Federazione 
del Pei di Gorizia. I funerali avranno 
luogo oggi partendo alle ore 13.30 
dalFospedale civile di Udine per il 
cimitero centrale di Gorizia. 
Gorilla, 13 novembre 1990 

Tamara e Giulio Brusasco piangono 
l'amico di sempre 

ENZO BUCO VINI 
che troppo pretto ci ha lasciali 
Torino, 13 novembre 1990 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL C O M U N E DI MODENA 
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6) OM.B. COOPERATIVA MURATORI 

E BRACCIANTI 01 CARPI ac a r i 
9)CECCHEnOoeOra.PAOU)lA». 

tCDCUMOUus. 
11)CAMAEDHU1C 
taaxuìosm 
tiioitKmiwAnccsmizioMactrx i 
14JCAVANIUÌ 
1S) C i t i CONSOU» MCOBfESt B U I « t U. 
1S) COSTRUZIONI SACRAMATI s.rl 
17) CONSORZIO KAflONAlE COOreRATrW 

t» FROOUZrjNE E LAVORO •ORO MENOTTI» 
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al*aftMvetJo(Bt> 
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COMUNE DI BOLOGNA 
ASSESSORATO AL TRAFFICO, TRASPORTI E VIABILITÀ 
. - . . . " REPARTO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avvlaodlgara •• 

SI rende noto che questa Amministrazione inten
de esperire una licitazione privata pw l'appalto 
dei seguenti lavori: 
COSTRUZIONE DELLA NUOVA PAVIMENTAZIO
NE STRADALE DI VIA DEL FRATELLO. Importo • 
basedlgarrL.B43.7S0.00O. 
É richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costrut
tori nella Categoria 6 per importi non inferiori a li
re 760.000.000. 
All'aggiudicazione si provvedere con il metodo di 
cui all'art. 1 lett. d) della legge 2/2/73 n. 14. 
L'appartò di col trattasi é finanziato mediante mu
tuo con la Cassa Depositi e Prestiti assunto con 
deliberazione consiliare O.d.G. n. 730. del 
18/12/88. L'Amministrazione procederà all'invito 
delle ditte Inserite nell'-elenco delle Imprese» 
(approvato dalla Giunta Municipale) nella tipolo
gia: «Opere Stradali/N» (Categoria 6 per importi 
adeguati), fermo restando che le imprese Interes
sate, e non Inserite nel suddetto elenco, possono 
chiedere di essere invitate mediante lettera rac
comandata redatta su carta legale (corf edata, pe
na il mancato Invito dalla fotocopia del certificato 
di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori) indi
rizzata a: Comune di Bologna • Protocollo Ufficio 
Tecnico - reparto Gare e Contratti d'Appalto -Piaz
za Maggiore 6-40121 Bolognx : 
Le segnalazioni di interesse alla gara, non vinco
lanti, per l'Amministrazione comunale, dovranno 
essere spedite entro 15 giorni a partire dalla data 
di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pre
torio, e a tal fine verrà ritenuta valida la data del 
timbro postai».- '••-
Non saranno pertanto accettate le segnalazioni di 
interesse spedite oltre il termine suddetto. 

L'ASSESSORE DELEGATO aw. Angelo Scavone 

PROVINCIA Di PESARO E URBINO 
Pubblicazione per estratto ai sensi o W a r t 2 0 della leggo i e / 3 / 9 0 i t SS 
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• •'• HPRESI0ENTEI 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
I M M a ^ m O * ? * * 

triji tr.t» est ìSStmnt urne, num rum ràwi su»» 
iit»pMMJUi>p«nanuiialtipnigoxtio»a. 

K fmtn tim».. nwam.ll.lt ttm m u m «pellai'Rta. 
?c«aPniwi.G.si«>n<iì^ii^vw»n»iMn»>o». 

i«v«aneiiiMaiiiti«<ta*itomi>iitnsiuo«jn - ' 
•et it aMn» «tanna «dot Hit «tMitae; t)Ci 

.nm»&ati.Uimac*to<fmttam. , 

* Min t loioco cune lòufc atm» ìou» rXSatùm 
loumcMiTwr.r — - " ^ ™ - - -
ira m : — • 

«ttOMK 
irtotuco. 
IOUM / mjn***n « s t 

i$ 
IIOMSO/IOllOtttt» 

1 W % frooil "lauto i ' N H o T i ì l L . . _ 
l « i S PttBl 10S.BO» I tOTMOt rmnrnm 11 
iQUtt PH lassa); «WMJ mnt tmm sm tumnem i 

e.80»St» tonno / R I K «non WOO» r u m tSx» , TeM 

j»y»J« vattro NJtit VM S«S JEZWa,; «MB 

•••'•''•' .• teuH•(lMrl1m^^nJllMl • •'<.••;... 

Tari f fe d i «MitMiaiaento 
Itai ia Annuo Sernestiale 
7 numeri L29S.00O L 150*00 
6 numeri L 260.000 L 132.000 

Estero . Annuale Semesrrtie 
7numeri , L592.000 L298.000 
6numeri L 508.000 - L25S0O0 
Per abbonarti: veratrntMo tul ocp. n. 2S972007 bru
italo all'Unità SpA. via dei Taurini, 19-00185 Rome 
oppure versando l'importo pretto gli urlici propaoan-

dadelleSwionlePedCTailonldeinci^^ 
' Tar i f fe pobbUcItojte . 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 312.000 

, OMiirneicu^ sabato L 374.000 '<" , . ' 
_ Commerciale lestlvoL 468.000 • 
£taestrelUl«part«ale>ialeL2.S13«X) 
FUiestretta l'paèna.seAatol.3.136.000 
nnestelljl»pai1i»lesitaL.3T373.ÒD0 

ManchetadlteStalsL. t.SOO.000 , ') 
Reo!^rtonaSILS50.000 

ft^L^bS^toartCraSo»1. 
A parola: NecrcJc^part.-tutto L 3.000 , 

6»nomiclL 1.750 ' v ; 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola34, Torino, tei. OH/STS3I 

SPI.viaMamonl37,Muario,tel02/rgi3l 

Stampa: Nlgl spa. I torw-via dei F^lasgtS -

Milano • viale Cirio da Pistoia, IO 
Sesspa, Messina -viaTaormina, 15/c ' 

Unione Sarda spa - Cagliari Dmas 

12 l'Unità 
Martedì 
13 novembre 1990 
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